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INTRODUZIONE DELLE SPECIE ESOTICHE NELLE ACQUE DOLCI

Il fenomeno dell’immissione di specie esotiche nel nostro Paese ha avuto inizio in epoca romana (es. carpa nel fiume Tevere), ma solo 
a partire dal ventesimo secolo esso ha assunto proporzioni elevate e tempi ravvicinati (già 28 specie introdotte nei primi anni ‘90). 

A) Introduzione intenzionale: molte delle specie presenti 
nei fiumi e nei laghi italiani sono state introdotte per:

• Motivi ornamentali (es. carassio dorato, persico sole, 
gambero della Louisiana)

• Pesca sportiva (es. persico trota, trota iridea, il 
salmerino di fonte, siluro)

• Controllo biologico (es. gambusia, carpa erbivora)
• Acquacoltura (es. carpa, trota fario, pesce gatto nero)

B) Introduzione accidentale: introdotte insieme al novellame di semina (“pesce bianco”) per ripopolamento delle acque libere (es. 
pseudorasbora, alborella, abramide, cagnetta) o attraverso le acque di zavorra delle navi (es. granchio blu).
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IAS di rilevanza unionale presenti nelle acque interne del territorio regionale 
(Regolamento UE 1143/2014 art. 4)

Pseudorasbora (Pseudorasbora parva)

Persico sole (Lepomis

gibbosus)
Pesce gatto nero (Ameiurus

melas)

Gambusia (Gambusia 

affinis)

Gambusia orientale 

(Gambusia holbrooki)
Gambero rosso della 

Louisiana (Procambarus

clarkii)

Gambero marmorato (Procambarus

fallax f. virginalis)
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INTRODUZIONE DELLE SPECIE ESOTICHE NELLE ACQUE DOLCI

• A. melas introdotto in Italia e segnalato nel tratto basso del Po nel 1906 (Tortonese, 1970);

• P. parva segnalata nel 1988 nel mantovano (Sala e Spampanato, 1991), poi si è diffusa nel ferrarese l’anno a seguire;

• L. gibbosus segnalata in Italia e in Emilia Romagna nel 1900 (Supino, 1930);

• G. holdbrooki segnalata in Italia e in Emilia Romagna nel 1922 (Tortonese, 1970).
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Legge regionale n. 11/2012

IAS NELLA NORMATIVA NAZIONALE E REGIONALE SULLA PESCA NELLE ACQUE INTERNE

Art. 6, comma 1. … gli esemplari di specie esotiche invasive di rilevanza unionale… non possono essere:

a) introdotti o fatti transitare nel territorio nazionale, anche sotto sorveglianza doganale;
b) detenuti, anche in confinamento, tranne i casi in cui la detenzione avvenga nel contesto delle misure di
gestione o di eradicazione disposte ai sensi del presente decreto;
c) allevati o coltivati, anche in confinamento;
d) trasportati o fatti trasportare nel territorio nazionale, tranne i casi in cui il trasporto avvenga nel contesto
delle misure di gestione o di eradicazione disposte ai sensi del presente decreto;
e) venduti o immessi sul mercato;
f) utilizzati, ceduti a titolo gratuito o scambiati;
g) posti in condizione di riprodursi o crescere spontaneamente, anche in confinamento;
h) rilasciati nell'ambiente.

D. Lgs 230/2017 (Regolamento UE 1143/2014)

Art. 4 - Piano e Carta ittica regionale, zone ittiche omogenee
Comma 1. b) la tutela e il ripristino delle specie ittiche con
riferimento alla normativa dell'Unione europea vigente in
materia, compresa quella volta a prevenire e gestire
l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive.

Regolamento regionale n. 1/2018

Art. 7 - Speciali misure
Comma 4. La Giunta regionale, nei tratti di corsi d'acqua in cui
sia accertata una particolare infestazione di specie invasive,
può prevedere specifiche azioni finalizzate al loro
contenimento, per la cui realizzazione si può avvalere,
mediante appositi accordi, delle Associazioni piscatorie o dei
pescatori professionali.

Art. 28, comma 1. Disposizioni transitorie per scorte commerciali.

I detentori di scorte commerciali di esemplari di specie esotiche invasive di

rilevanza unionale o nazionale acquisiti prima della loro iscrizione nell'elenco

dell'Unione o nell'elenco nazionale, sono autorizzati a tenerli e trasportarli a

scopo di vendita o trasferimento agli istituti in possesso del permesso di cui

all'articolo 8, entro il termine massimo di due anni dalla suddetta iscrizione.

Art. 8 Autorizzazione a svolgere attività di ricerca o conservazione ex situ su

specie esotiche invasive di rilevanza unionale.

1. Il Ministero rilascia i permessi in deroga ai divieti previsti all'articolo 6,

previa verifica del possesso dei requisiti previsti all'articolo 8 del

regolamento e sentite le Regioni o le Province Autonome interessate.

2. La richiesta di deroga di cui al comma 1 è presentata al Ministero,

utilizzando il modulo e secondo la procedura pubblicata nel sito internet

istituzionale.

REGOLAMENTO (UE) 2022/1203 del 12 

luglio 2022
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Metodi di contrasto alle specie esotiche invasive:

ERADICAZIONE ??

E’ un obiettivo quasi irraggiungibile per una specie esotica che si è naturalizzata nel tempo:

1. si riproduce continuamente nell’ambiente in cui si è adattata, mostrando ampie capacità di dispersione e
movimento;

2. è in grado di assicurandosi una continuità alterando il sistema delle relazioni all’interno delle comunità,
stabilendo nuove dinamiche ecologiche, cambiando le caratteristiche morfologiche e genetiche delle popolazioni
(ibridazione con specie autoctone);

3. i movimenti delle correnti e il sistema di collegamento tra fiumi, laghi e canali di bonifica è particolarmente
funzionale alla dispersione delle specie.

Di qui l’irreversibilità di questo fenomeno e la necessità di stabilire misure compensative a salvaguardia della
biodiversità.

Le rare eradicazioni compiute riguardano situazioni di ambienti isolati, corpi confinati/chiusi e hanno successo
solo nella prima fase di invasione quando ci sono pochi individui localizzati.
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Fiume Po - esempio di via di diffusione

La fauna ittica del Po, tramite gli affluenti e le captazioni irrigue in destra idraulica, e in particolare il sistema del Cavo Napoleonico - Canale Emiliano-
Romagnolo, può arrivare in tutte le acque della pianura della nostra regione, da Piacenza a Rimini.

Si è trasformato da “serbatoio” prezioso per la biodiversità naturale dell’ittiofauna autoctona, con un ruolo insostituibile di corridoio ecologico utile
alle migrazioni e ai flussi genici tra popolazioni e meta-popolazioni, in una pericolosa via di dispersione ed invasione da parte di specie aliene,
estremamente dannose per la nostra fauna ittica. Delle 24 specie alloctone certamente presenti oggi nel Po la gran parte sono state introdotte dopo il
1850.
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Overall, the observed fish fauna 45 species, 
22 native and 23 exotic, belonging to 12 families.
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Specie esotice-

invasive presenza, 

abbondanza e 

impatto  

acque del piano

B e A.
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A. melas

2024
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G. holdbrooki

2024
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L. gibbosus

2024
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P. parva

2024
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Andamento temporale densità-abbondanza esotiche e IAS
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Andamento temporale densità-abbondanza esotiche e IAS

(valori medi indice di Moyle per tre siti rappresentativi per provincia)

Moyle

Moyle

Moyle

Moyle
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IAS ittiofauna E-R

• Ampia diffusione nelle acque interne della regione E-R.
• Distribuzione e colonizzazione quasi esclusiva nelle zone ittiche delle acque B e A del

piano.
• Presenza con basse densità di popolazioni, tendenza alla riduzione della

distribuzione.
• Comunità ittiche fortemente sbilanciate e quasi completamente caratterizzate da

specie alloctone.
• Presenza di specie alloctone fortemente impattanti per invasività , densità e

distribuzione.

• Costante aggiornamento sulle dinamiche dell’evoluzione delle comunità ittiche.
• Difficoltà di contenimento e impossibilità di eradicazione in particolare nelle acque

interne, e per specie d’ interesse commerciale di «vecchia» introduzione es. (A.
melas).

• Maggior possibilità di limitazioni, contenimento ed eventuale eradicazione in aree
protette circoscritte e sottoposte a vincoli di protezione e conservazione.

• Indispensabile e fondamentale campagna informativa per tutti i portatori d’interesse
sullo stato attuale delle IAS e sulla necessità di gestione .
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..grazie per l’attenzione…

..


